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 si conclude su un 
orizzonte economico che è 
nello stesso tempo cupo e di 
grande  crisi e-
conomlea è sempre più pe-
sante su scala
e nel nostro  politi-
che economiche prevalenti 
nel paesi sviluppati, che da-
gli Stati Uniti  si tende a c-
sportare  sono poli-
tiche restrittive, che tendono 
a gettare sulle classi lavora-
trici  tutto  peso della crisi e 
a smantellare le conquiste 
salariali, e anche l progressi 

 campo sanitario, previ-
denziale,  che 
hanno caratterizzato gli ulti-
mi decenni.  sono politi-
che che proprio perché re-
strittive, proprio perché vo-
gliono  alle grandi 
masse del lavoratori di paga-
re tutto  prezzo della 
crisi, strozzano  mercato
ogni paese e sul plano
nazionale e chiudono ogni 
prospettiva di ripresa. A que-
ste politiche bisogna rispon-
dere e questa risposta deve 
determinare, con l'azione 
sindacale e politica, le condi-
zioni per una alternativa di 
ripresa e di sviluppo. 

Tale è,  ultima analisi,
senso politico del confronto 
che è  atto tra movimento 
sindacale e governo, proprio 
perché esso non è generico, 
ma è  sulle que-
stioni concrete del costo del 
lavoro e della scala mobile, 
del contratti, del fisco, delle 
pensioni e della sanità, della 
gestione del mercato del la-
voro. 

 sa da dove partiamo.
Conflndustrla ha lanciato la 
sua sfida, disdettando la sca-
la mobile e negando  rinno-
vo del contratti.  al con-
tempo, un atUicco al potere 
contrattuale del sindacato e 
al salarlo, e una sollecitazio-
ne a drastiche politiche eco-
nomiche restrittive, che al-
meno  notevole misura ha 
trovato rispondenza positiva 
nel governo. Cosi è quando l 
limiti  previsti per
ne nel programma di gover-
no devono valere per le retri-

 decisiva per il  sindacato 

a lo scontro 
non è solo 

sui contratti 
buzloni e le pensioni, ma non 
per l prezzi, e anzi si teorizza 
la necessità degli aumenti 
più vistosi per le tariffe pub-
bliche e  prezzi amministra-
ti, con atti concreti come la 
delibera sulle tariffe elettri-
che. Così è quando 'l  punto 
centrale della politica sala-
riale e contrattuale vlen po-
sto nel taglio della scala mo-
bile, che e la garanzia dccisl-
la del potere d'acquisto per l 
bassi livelli  delle retribuzioni 
e dello pensioni e dunque per 
la parte delle classi lavora-
trici  che è più esposta alla 
crisi. Così è quando tanto fa-
ticoso e contraddittorio è il 
cammino per frenare l'esoso 
aumento del prelievo fiscale 
e contributivo sulle retribu-
zioni e sulle pensioni, e nes-
sun passo avanti viene fatto 
per superare l'estesissimo fe-
nomeno dell'evasione fiscale 
e contributiva fuori dal lavo-
ro dipendente. 

Al primo avvio del nego-
ziato, queste ipoteche hanno 
pesato, e sono state addirit-
tura e non per caso teorizza-
te dal ministro del Tesoro, e-
spresslonc più diretta e stru-
mentale nel governo della 
segreteria della  Non si 
può dire che questo condizio-
namento, ben presente, ab-
bia al momento bloccato la 

trattativa.  deve dire che ne 
è risultata ancora più evi-
dente la portata politica e la 
difficolta degli obiettivi del 
movimento sindacale nel 
confronto in atto cor.  go-
verno: difendere e consolida-
re la scala mobile, rinnovare 
 contratti pure negli stretti 

limiti  dalla crisi, ri-
condurrò a precisi limiti  le 
tariffe e  prezzi amministra-
ti, proteggere le pensioni e le 
prestazioni sanitarie, dare 
attuazione a prime misure di 
equità e di riforma del fisco, 
anzitutto per quanto riguar-
da  prelievo sulle buste pa-
ghe. 

 questo confronto, come 
nelle più acute vertenze
alto sull'occupazione, non è 
solo  gio-
co il  livello di esistenza delle 
classi lavoratrici e la forza 
contrattuale e la rappresen-
tatività stessa del movimen-
to sindacale, ma si definisce 

 concreto il  carattere della 
politica economica. È  que-
sto confronto che bisogna 
misurarsi concretamente 
con le forze che, entro e fuori 

 governo, mirano a caratte-
rizzare nel senso più restrit-
tivo la politica economica. 

Tale è la posta e dunque 11 
movimento sindacale, forte 
della piattaforma che è stata 

varata con un esteso e ap-
passionato dibattito di mas-
sa fra  vora tori e sosten u to 
da un'azione vasta e consa-
pevole nel  ha 11 dovere 
di condurre questo negoziato 
con  più grande senso di re-
sponsabilità e con la ricerca 
più attenta di possibili solu-
zioni positive, i cui limiti  sia-
no ben coerenti con la piatta-
forma varata dalla consulta-
zione. È un negoziato che ha 
come obiettivo essenziale l 
rinnovi contrattuali, ma che 
chiama in causa prima di 
tutto il  governo, non solo per 
la chiusura fino al limite del-
la cecità reazionaria delle 
posizioni attuali della Con-
flndustrla, almeno nel suol 
esponenti decisivi ma per ti 
rilievo politico che hanno
suoi esiti, anche quelli pro-
priamente contrattuali, co-
minciando dai settori pub-
blici dell'economia nel quali 
ù diretta la responsabilità del 
governo. È quindi un nego-
ziato che deve avvenire
tempi stretti, ma senza
teche di soluzioni autoritarie 
di parte governativa,
cettabili in sé e poi facile ali-
bi per l'intransigenza padro-
nale, che non ha mai avuto 
ragione di temere l'autorita-
rismo. 

 all'andamento e 
all'esito di un tale confronto 
fra governo e sindacati deve 
essere riproposto, anche a li-
vello propriamente politico, 

 problema generale della 
politica economica con cui 
affrontare la crisi. Chi
ca politiche economiche re-
strittive sa dall'esperienza 

 che propone 
una via lungo la quale è forse 
possibile contenere
zione, ma è certo che si stroz-
za l'economia reale, che si va 
sulla china del crollo dell'oc-
cupazione, della produzione, 
degli  scom-
messa politica decisiva sta 
nell'aifermare la possibilità 
e necessità di un'alternativa 
alle politiche restrittive, di 
una politica che realizzi una 
ripresa programmata dell'e-
conomia, riconducendo a 
questa ripresa 11 conteni-
mento
ne, questa alternativa in 
concreto ha un passaggio 
obbligato, che è proprio la ri-
cerca di una soluzione equa 
del problemi che sono ogget-
to del negoziato fra governo 
e sindacato. Se questa è la 
scommessa politica  atto, 
ne risulta tutto l'impegno e 
la difficoltà, per il  movimen-
to sindacale, di portare a-
vanti coerentemente la tinca 
che s'è dato con la consulta-
zione, sul plano dell'unità e 
dell'azione. Slamo a una fa-
se, a settimane davvero deci-
sive. 

C'è bisogno, per il  movi-
mento sindacale, del più 
grande realismo e senso di 
responsabilità per consegui-
re risultati concreti, anche se 
parziali e dentro determinati 
limiti,  sulla piattaforma che 
si è dato.  c'è quindi bisogno 
della capacità di organizzare 
e dirigere l'azione del lavora-
tori nell'immediato, e di so-
stenere domani, se nel con-
fronto risulterà
lo scontro più vasto con posi-
zioni inaccettabili del gover-
no, come con l'oltranzismo 
della Conflndustrla. 

Sergio Garavini 

Il govern o conferma : 
doman i 

le nuove tariff e Enel 
 - ^ . .  , . , , . 

n un secondo tempo «si vedrà» per  la fascia sociale - Vigeva-
no decisione gravissima - Àutobus a o a 400 lir e 

A — a , l'aumento 
delle tarlfi e elettriche è uffi -
cialmente in vigore, anche se 
bisognerà aspettare domani, 
1° gennaio, perché i rincar i 
cominciano a scattare con i 
gir l del contatore. Togliendo 
ossigeno alle polemiche, il 
ministr o della Giustizia ha 
disposto la pubblicazione, su 
un supplemento della Gaz-
zetta Ufficiale, della delibera 
presa dal P (comitato in-
terministerial e prezzi, che è 
presieduto dal ministr o dell' 

, Pandolfi) all'im -
mediata vigili a di Natale, il 
23 dicembre scorso. Come 
stabilisce quella delibera, sin 
da gennaio '83 sono comple-
tamente abolite le agevola-
zioni per  gli utenti entro i 3 
kw di potenza installata e 
per  la prim a volta sono sog-
gette a rincar i le utenze «po-
verissime», quelle da 1.5 kw, 
una erogazione di energia da 

» Gli 
aumenti medi saranno del 
3»'«'% ° gn | due mesi. a ieri i 
trasport i urbani a o co-
stano 400 lire, ma l'esecuzio-
ne è sospesa in attesa della 
trattativ a sul costo del lavo-

ro. a domani partono le 
nuove tariff e autostradali (+ 
19% in media). 

e misure di aumento 
delle tariff e elettriche» — ha 
dichiarato ieri Fausto Vige-
vano segretario confederale 

 — .sono di una gravità 
eccezionale»; Vigevani ricor -
da che con questa decisione 
il governo ha «tutto sconvol-
to», persino, aggiungiamo 
noi, gli orientamenti dello 
stesso Enel, che aveva chie-
sto aumenti medi del 2,7%. 
Evidentemente, si vuole cal-
care la mano sullo strumen-
to tariffari o perché non si è 
in grado di garantir e all'En -
te elettrico né 1 finanziamen-
ti correnti né quelli, previsti 
dal piano energetico, per  gli 
investimenti. 

Sono interrogativ i che 
percorrono anche la dichia-
razione- del dirigente della 

: .che fine hanno fatto», 
si chiede Vigevani, le «centi-
naia di miliardi » chieste agli 
automobilisti, una volta au-
mentando la benzina per  fi-
nanziare , un'altr a 
volta inglobando allo stesso 
scopo una diminuzione della 

super? n questo modo — 
conclude il sindacalista — 

a gente dovrebbe pagare 
due volte, una acquistando 
benzina più cara, l'altr a pa-
gando di oiù l'elettricità . a 
nessuno garantisce che all' 
ENE  vadano quei 5.000 mi-
liard i che l'Ent e stima neces-
sari per  riprender e gli inve-
stimenti. 

, la questione 
non è nuova. Non più di un 
mese fa, il 30 novembre di 
quest'anno, consiglio d'am-
ministrazione dell'ENE  e 
federazione unitari a siglaro-
no, al termine di una serie 
d'incontri , un verbale in cui 
misero a confronto le posi-
zioni emerse.  ribadi -
va la necessità, per  le sue 
casse, della manovra tariffa -
ria . a non si andava altr e la 
richiesta del 2% a bimestre, 
da confermare, dopo il 1982, 
nell"8 3 e nel 1984, anno in 
cui si stimava la congiuntu-
ra più favorevole, tanto da 
incrementare dello 0,50 le a-
gevolazioni all'industria . -
noltr e l'ENE  faceva il cal-
colo dei soldi dovuti dallo 
Stato: 2.240 miliard i nel solo 

Filipp o a Pandolfi 

1982 (1000 del fondo investi-
menti, 800 del prim o aumen-
to della benzina, 440 della 
mancata diminuzione del 
carburante), di cui incassati, 
a quel momento, solo 900, 
mentre se ne attendevano al-
tr i 440 entro l'anno. , 
uno «scoperto» di quasi 1.000 
miliardi , che evidentemente 
il governo ha inteso recupe-
rar e almeno in parte inclu-
dendo la manovra tariffaria , 
oltr e le richieste . 

Ora Scotti dice che, in se-
guito e non si sa come, il go-
verno riparer à alla più cla-
morosa ingiustizia di questa 
manovra, la eliminazione 
delle agevolazioni alla fascia 
meno protetta: ma questo — 
a parere dei sindacati — è il 
minimo. Già nell'incontr o di 
un mese fa, la Federazione 
unitari a aveva ribadit o che 

r  la fascia sociale (...) non 
è propri o il caso di insistere 
oltre». E proponeva — come 
buona regola economica 
vorrebbe — di distinguere 
nettamente tr a il fabbisogno 
di cassa corrente, gli investi-
menti ordinari , gli -

Francesc o Corbellin i 

menti straordinar i previsti 
dal Piano energetico a carico 
dell'ENE  (e per  i quali ulti -
mi il predecessore di Pandol-
fi , , aveva promesso 
4.000 miliard i già da quest' 
anno). 

o delle tariff e — 
sostiene il sindacato — può 
consentire solo il pareggio di 
esercizio, mentre per  gli in-
vestimenti ordinar i l'ENE
deve ricorrer e al mercato fi -
nanziario; a totale carico del 
fondo di dotazione — ade-
guatamente «dotato» dal go-
verno — invece gli investi-
menti per  le nuove centrali. 
Come si vede, il «no» del sin-
dacato alla manovra tariffa -
ri a che scatta da domani è 
intrecciato alla richiesta di 
investimenti produttiv i e 
dell'avvìo concreto del Pia-
no, strumento per  uscire dal-
la dipendenza energetica 
dall'estero. , è la 
proposta di una manovra e-
conomlca, ben diversa dal 

o cabotaggio*  da ga-
bellieri di queste prim e setti-
mane del ministero Fanfani. 

Nadia Tarantini 

n due decreti del ministro e le e da controllare 

Fisco : i sorvegliat i special i dell'8 3 
Nel mirino professionisti, commercianti, imprenditor i - Adesso dovranno essere sorteggiati i nomi di 
persone e aziende - Chi avrà fatto domanda di condono non ha però niente da temere anche se scoperto 

A — Con due decreti 
Armat i dal ministr o Forte 

a anche quest'anno «la 
caccia all'evasore».  prov-
vedimenti definiscono ì cri -
teri con i quali esercitare i 
controll i da parte della 
Guardi a di Finanza e le ca-
tegorie che verranno poste 

o osservazione» sulla 
base del sorteggio effettua-
to la vigili a di Natale. Nel-
l'83 finiranno  nel «mirin o 
del fìsco»: medici, docenti 
universitari , primar i ospe-
dalieri , commercianti all' 

o di prodott i ali-
mentari e petroliferi , gioiel-
lieri , costruttori , imprese e 
lavorator i autonomi. 

 due decreti indicano 
poi, in modo dettagliato 
tutt i quel gruppi , nell'am-
bit o delle categorie scelte, 
che devono essere control-
lat i per  quanto riguard a la 
possibile evasione sia dell' 

f sia a perché 
hanno un «comportamento 
fiscale sospetto». 

Per  le e dirett e so-

no: i contribuenti che han-
no fatto una denuncia dalla 
quale risult a un reddito in-
ferior e a quello medio pro-
vinciale della categoria; chi 
ha venduto due o più ap-
pezzamenti di terreno nel 
1979 e chi ha acquistato im-
mobil i nel 78 non dichiarat i 
negli anni successivi; i sog-
getti ai quali sono stati no* 
tifìcat i accertamenti * 
va, ma non sulle imposte di 
reddito; le imprese e i lavo-
rator i autonomi che nel 79 
hanno dichiarato ricavi fr a 
gli 11 e i 12 milioni ; le im-
prese che hanno denuncia-
to di aver  pagato una fort e 
quantit à di imposte all'e-
stero; gli imprenditor i che 
non hanno presentato la di-
chiarazione dei reddit i o 
che ne hanno presentata 
una molto bassa; le società 
che hanno dichiarato per-
dit e o guadagni non supe-
rior i ai 20 milioni . 

Per  quanto riguard a -
va: soggetti che hanno e- Frencesc o Fort * 

sposto detrazioni di impo-
sta pari al 35%, artist i e 
professionisti che nel 79 
hanno dichiarato volumi di 
affar i inferior i a quelli dei 
gruppi al quali appartengo-
no; coloro che hanno di-
chiarato nel 78, 79 e 80 un 
volume di acquisti superio-
re a quello di affar i e che 
hanno chiesto i rimborsi ; 1 
soggetti che, pur  non aven-
do cessato la loro attività , 
non hanno presentato la di-
chiarazione nel 79 e nell'80; 
i medici, i docenti universi-
tar i e i primar i ospedalieri a 
tempo definit o che non 
hanno dichiarato i reddit i 
da lavoro autonomo; le im-
prese editorial i che non ab-
biano ottenuto, anche per 
una sola loro pubblicazio-
ne, il riconoscimento del 
carattere agevolato; 1 con-
tribuent i che hanno com-
messo reiterate infrazion i 
n materia di bolla di ac-

compagnamento. 
e categorie e grup-

pi , non resta ora che passa-
r e ai sorteggi delle persone 
che verranno concreta-
mente controllate.  sorteg-
gi verranno effettuati ri -
correndo agli elaboratori e-
lettronic i delia anagrafe 
tributari a e, qualora le eva-
sioni si dimostrassero di 
notevole consistenza, gli 
accertamenti verranno e-
stesi anche ad eventuali 
amministrator i delle socie-
tà. 

Una indagine di vasto 
raggio, anche se non nuova, 
che tenta di rintracciar e l'e-
vasore. Quanto a colpirlo , 
però, ce ne corre anche per-
ché i due decreti in questio-
ne prevedono un «bel regalo 
di fine d'anno»: tutt i coloro 
che cadessero nella rete, 
ma che avessero già pre-
sentato la domanda di con-
dono automatico possono 

i stare tranquilli . l 
ministr o assicura che gli e-
tementi raccolti non ver-
ranno utilizzat i contro di 
loro. 

Non si placa la violenza delle cosche 

Palermo , altr o uccis o 
Forse assassinat i anche 

i due figl i di Buscett a 
Sono «Scomparsi» dalla circolazione anche 15 esponenti del clan ritenuto vincente 
Storia di una licenza che è stata revocata dalla questura ma non applicata dal sindaco 

a nostra redazione 
O — E 151: Giovan-

ni Prestlglacomo, 41 anni, 
senza precedenti penali di 
spicco, l'hanno bloccato, sul-
la sua vecchia «1100», in via 
Barone, strada di periferia, 
nel quartier e popolare del 
«Villaggio Santa . E-
rano le 18,30. Chissà se c'en-
tr a con le «vendette» di «don» 

, tornato apposta — a 
quanto dicono — a Palermo, 
dal Sud America. Un'altr a 
vittim a in questo sanguinoso 
fine d'anno. 

a strage dei Buscetta? 
Anche queste erano morti 
annunciate...», commenta 
avvilito , un magistrato, che 
la segnalazione del ritorn o a 
Palermo di n o dal 
Brasile fatta dalla A ame-
ricana a novembre l'aveva 
presa sul serio. Ed aveva 
chiesto misure per  arginare 
l prevedibile massacro. l 

questore di Palermo tr a le 
misure tampone aveva pre-
visto di eliminare uno dei più 
[irobabil l scenari per  1 rego-
amentl di conti, propri o la 

pizzeria «New York Palace», 
che poi a S. Stefano i sicari 
avrebbero trasformato in un 
mattatolo, per  la prova gene-
rale dell'agguato dell'altr o 

i a Benedetto e Vincenzo 
Buscetta, freddando il gene-
ro di n , Giuseppe 
Genova e due camerieri. l 
locale avrebbe dovuto essere 
chiuso, secondo quanto sta-
bilit o da un provvedimento 
di polizia — la revoca della 
licenza — che per  essere pra-
ticamente esecutivo deve 
passare dal municipio. a in 
questa storia ci ha messo del 
-suo 11 sindaco di Palermo, il 
de Nello . 

e procedure per  far  cala-
rè le saracinesche a locali so-
spetti si svolgono i su 
due plani: la vendita dei ge-
neri di bar, alcolici ed altro, 
può venir  sospesa senza tan-
te tergiversazioni per  ragioni 
di ordine pubblico, così come 
è stato fatto ai prim i di di-
cembre nel caso di Giuseppe 
Genova, dalla polizia. a 
quale, per  completare l'ope-
ra, per  prassi segnala la cosa 
al comune, in modo da solle-
citare la completa chiusura, 
che dovrebbe risultar e pres-
soché automatica, del locale. 
Tale decisione dipende, co-
munque dai poteri discrezio-
nali del sindaco.  quale, 
semplicemente, nel caso dei 
Buscetta non li ha esercitati. 

Sono giorni di fine anno, 
giorni di bilancio. E a Paler-
mo, anche fatt i apparente-
mente minori , come questo, 
confermano una sensazione 
che quasi si respira. Ne ave-
va parlato coi giornalisti 
qualche ora prim a che si sca-
tenasse la nuova strage, o 
stesso cardinale Salvatore 
Pappalardo. a chiesa si è 
trovata ad esercitare — ave-
va detto il porporato — «un 
ruolo di sostituzione» ai po-
teri dello Stato. Che — è im-
plicit o ma non meno eviden-
t e — si rivelano latitanti , 

quando non emanano l mia-
smi . 

Un bilancio nel quale tro-
va conferma una notizia che 
circola da tempo: l'avvenuta 
scomparsa di almeno 15 e-
sponenti di una cosca ritenu-
ta tra le «vincenti» (ci risia-
mo!). Quella comandata dal 
boss o , ca-
pointesta della partit a più 
fresca degli scomparsi paler-
mitani . i in attesa di 
tempi migliori ? Non sembre-
rebbe. E giù ipotesi che non 
vai la pena di raccontare, 
sull'esatta collocazione di 
questa cosca — quella delle 
borgate dei Colli — n questo 
«qualcosa di nuovo», che cer-

to è qualcosa di più di una 
guerra tr a clan. E che sicura-
mente dipende da un tragico 
gioco, più vasto e generale, 
in cui a «vincere» è stata fino-
ra la trama del mestieranti 
di morte. E a perdere, tranne 
alcune lodevoli eccezioni, 
appaiono propri o i poteridcl-
lo Stato. 

n questa chiave si può 
leggere anche la vlcendadel-
la cosca Buscetta. Anzitutto , 
la strage n pizzeria pex S. 
Stefano, tanto per  smentire 
con un esemplo concreto, la 
tesi consolatoria secondo cui 

i ammazzano tr a loroi , ha 
già fatto almeno due vittim e 
che «non c'entravano»: quel 

Gli avvocati dei 
boss contro la 
legge La Torre 

Dalla nostr a redazion e 
O — Per  nove cartel-

le l'argomentazione fila sul bi-
nario del super  garantismo. a 
nelle ultime righe si sono la-
sciati andare gli avvocati paler-
mitani firmatari  del primo ri -
corso per  Cassazione che solle-
va una eccezione di incostitu-
zionalità con cui si apre la guer-
rigli a giudiziaria contro la «leg* 
§e a Torre». e maledizioni 

ibliche non pertengono più — 
scrive il professore avvocato O-
razio Campo, difensore tra gli 
altr i del de Vit o Ciancimino e 
del mafioso o o — 
nemmeno alla sfera psichica 
dei credenti, se è vera come è 
vera la esecrazione biblica, pur 
essa, per  la strage degli inno-
centi di erodiana memoria». 

E gli «innocenti» sarebbero i 
mafiosi. , a proposito di 

, mentre a Palermo tuo-
nano le calibro 38, la vicenda di 
Erode — si ricorda — «fa parte 
del Nuovo Testamento, mentre 
la legge 13-9-1982 n. 646 si inse-
risce bene nella preistoria del 
Vecchio». Così esclamano con 
toni degni davvero di miglior 
causa i penalisti specializzati 
nella difesa dei boss. E recla-
mano l'annullamento di una lo-
devole ordinanza del tribunal e 
di Palermo (presidente -
gtola) che già simili argomenti 
ha rigettato 1"11 dicembre a 

Eroposito delle vicende di tale 
Gregorio Agrigento, ritenuto 

compare e prestanome del boss 
a Bagarella, già condan-

nato a marzo a 4 anni e 6 mesi. 
a decisione del tribunal e di-

mostrerebbe «malgoverno della 
legge penale sostanziale e pro-
cedurale», per  «mancanza asso-
luta di motivazione, contrad-
dittoriet à della stessa, travisa-
mento di fatto». 

l testo verrà ripresentato in 
copia — annuncia una pattu-
glia di avvocati — ogniqualvol-
ta la «legge a Torre» verrà ap-

plicata contro le associazioni 
mafiose, intavolando così un 
contenzioso permanente volto 
a scardinare una delle più im-
portanti conquiste del movi-
mento anti-mafin. 

Ciò che più infastidisce gli 
avvocati sono le norme che il 
tribunal e di Palermo ha difeso, 
relative alla «cauzione» richie-
sta dalla nuova legge all'artico -
lo 15 con un inasprimento delle 
misure di prevenzione. E in di-
fesa dei portafogli dei boss essi 
sostengono chetali misura en-

.trerebbero in contraddizione 
'con almeno 5 articoli della Co-
stituzione. n prim o luogo l'art . 
3, che garantisce l'eguaglianza 
dei cittadini di frante alla leg-
ge.  legali mettono infatt i a 
confronto la nuova forma di 
cauzione introdott a dalla legge 

a Torr e con le misure prece-
dentemente previste dal codice 
penale e dal codice di procedu-
ra penale. Esse «si sostituiva-
no», scrive il prof. Campo, a «si-
tuazioni più sfavorevoli» per  il 
soggetto (la detenzione). -
tr e «nell'ipotesi in esame» la 
nuova cauzione «si aggiunge-
rebbe irrazionalmente ad una 
situazione sfavorevole». E cioè 
alla applicazione di altra misu-
ra di prevenzione. 

a fino a che punto è legitti -
ma simile assimilazione tra le 
cauzioni richieste ad un delin-
quente comune e le misure pa-
trimonial i introdotte, non a ca-
so, contro la criminalit à mafio-
sa, dalla nuova legge, così come 
molti magistrati reclamavano 
da tempo? E evidente che die-
tr o l'esposto degli avvocati, sta 
il tentativo di negare il valore 
della introduzione di un reato 
specifico — quello di associa-
zione mafiosa — e di considera-
re, dunque, assolutamente «ra-
zionale*  la possibilità del legi-
slatore di inasprire le pene con-
tr o le cosche. 

v. va . 

due camerieri che affronta-
rono per  prim i l klller s nel 
locale del Buscetta. E, se è 
vero, come gli i 
accreditano, che oggi a Pa-
lermo si muore per  un co-
gnome, tanto basta per  far 
correre brivid i gelidi per 
mezza città. E, , vai la 
pena di tornar e sulla biogra-
fia di «don» , e del suol 
familiari . Benedetto, 11 fra-
tello, e Vincenzo, 11 nipote so-
no stati uccisi n viale delle 
Alpi , una delle zone residen-
ziali costruite all'epoca del 
prim o sacco di Palermo. n 
quegli anni 11 potenziale di 
fuoco di don o oscilla-
va come un ago della bilan-
cia tr a «vincenti» e alternati -
vamente «perdenti» di quel 
tempi, l Torretta , 1 a Barbe-
ra, i Greco. E la mappa degli 
«affari» gestiti all'ombr a del 
comune de dominato dal -
ma,  Gioia, i Ciancimino, fa-
ceva coincidere perfetta-
mente la dlslocazlope, rione 
per  rione, di preferenze elet-
toral i de, mort i per  strada. 
«Giuliette» al tritolo . 

Buscetta passa da un 
gruppo all'altr o con agilità, 
sta sempre a galla. Suo fra-
tello Vincenzo, 11 morto dell' 
altr o ieri , dietro la facciata 
della fabbrica di specchi, 
reinveste i proventi sporchi 
n operazioni immobiliari , a 

stretto contatto col comitato 
d'affar i de. o da u-
n'accusa di speculazione alle 
falde del monte Pellegrino. E 
lui torna tr a i suol vetri . 
Tommasino intanto, sta fuo-
ri . Cinquantaquattr o anni, 
ne ha fatt i pochissimi in car-
cere, nonostante sia stato so-
spettato di esser  dentro,ai 
più ,d|versl e grandi delitt i 
dall'uccisione del procurato-
re Scaglione, al sequestro 
senza ritorn o del giornalista 

e . Per  buona con-
dotta lo scarcerano a Torino . 
e lui scappa in Brasile. Nella 
sua fazenda, 72 chili di eroi-
na. A Palermo rimane ri -
spettato e temuto negli am-
bienti che contano. 

. o o Presti, 
un ex insospettabile, oggi 
scomparso dalla circolazio-
ne, imparentato con i potenti 
esattori de Salvo, chiama 
propri o lui , per  telefono, sot-
to il nome di » in 
Brasile, per  chiedergli di tor -
nare in citt à e «metter  pace», 
quando cominciano a tuona-
re 1 . i si fa 
vivo spesso, a , n una 
sospetta società di import-e-
xport , in contatto con t 
trafficant i di droga palermi-
tani, con sede in via . 

e anni dopo, probabil -
mente ha accettato l'invit o 
di o Presti. , due fi -
gli di o — uno di essi 
coinvolto nel sequestro del 
costruttore romano Armelli -
ni — sono spariti . Forse al 
riparo , forse uccisi. È la ter-
ribil e previsione con cui si 
chiude questo già tenibil e 
'82 a Palermo. 

Vincenzo Vasil e 
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Auguri ai lettori 
e arrivederci 

a domenica prossima 
Da quest o ultim o numer o defl'tUnita » del 1982 rivolgiamo  ai 

nostr i lettor i e a tutt i i compagn i l'auguri o di un buon Capodann o
di un fefic e 1983. Domani , come gfi arai giornali , non usciremo . 
L'appuntament o è par domenica . 

R prim o numer o del 1983 conterr à un insert o di sei pagin e 
dedicat o al passaggi o dei/armo . 
D PAOLO VOLPONI spiegher à 1 1982. 
D ARMINO SAVKHJ farà ai anno che si chiud e M'intervist a 

D 

D 

D 
D 
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a 
EMANUELE MACALUS O ricorderà  La Torre . Data Chiesa  la 
reazion e al terrorism o politico-mafios o 
LEONIDA REPACI ci ha inviat o una poesi a — cPiant a data 

vergogna » — dedicat a al massacr o di Sabra e Chetil a 
DACIA MARAMI , in un'altr a poesia . cPlaza da Mayo». detfea 
ranno ai edesaparecidos » argentin i 
STEFANO CMGOLAM documenter à come sism o tutt i pài 

pover i e dfoegua S 
WLAOlMm O SETTIMELLI far i la stori a detto P2 
BRUNO MISERENDMO scriver à un'altr a storia , quell e dai 

turchi , dei bulgar i e dei mister i di quest a vicend a 
D SERGIO CRISCUOU trarr à a Marci o di un anno di lott a al 

terrorism o 
D UGO BADUEL metter à a confront o le biografi e di Giovann i 

Spadolini , prim o president e del Consigli o laico , e di Amintor e 
Fanfani 

D ROBERTO VECCHIONI parler à della TV 
 UMBERTO SIMONETTA, MICHELE SERRA  SILVANO 

DILIGENTI (calciator e della Rhodense ) cercherann o in un caaJo-
go con un tifos o di descriver e l'ann o del Muntisi , quand o 1 
calci o si è fatt o nazione . 

Sempre domenic a ANIELLO COPPOLA da New York , OfU-
UETTO CHIESA da Mosca . SIEGMUNO OBsZBEROd s Pechin o 
e Paolo SoMnn ds Bonn scriverann o suso prospettiv e del 1983 
negl i USA, in URSS. in Cina a in Germani a Occidentale . 
~ Ricof dism o infin e ai lettor i la pagin e vAtvien i e società » di i 

di prossim o e, sempr e martedì , la ripres a date pegin 
tribun a congressual e in vist a ds) 16* congress o dei PCI. 


